
n Quando Billy, a 13 anni,
entra per la prima volta
nella biblioteca della sua
cittadina del Vermont, è in
cerca di libri su ragazzi
che si sono presi «una
cotta per la persona
sbagliata»: nel suo caso il
futuro patrigno Richard, il
crudele compagno di
scuola Kittredge e la bi-

bliotecaria Miss Frost. Figlio di un crittografo
da cui la madre si era subito separata,
cresciuto in una famiglia di uomini eccentrici
e donne puritane, circondato da un cast di
amici, amiche, amanti, travestiti, transgender
che rifiutano di farsi incasellare in una
categoria o in uno schema, Billy racconta oltre
mezzo secolo di avventure tragicomiche alla
ricerca di sé (e del padre).

n Per tutta la vita Stefano
ha evitato di prendere
impegni, di assumersi
responsabilità. Non ha
mai voluto nulla che fosse
"per sempre": né tatuaggi,
né legami personali. Si è
limitato a galleggiare in
una duplice esistenza.
Davanti alla macchina da
presa è "Steve" Nigiotti:

attore brillante in rapida ascesa, disinvolto,
esuberante. La sua vita di tutti i giorni, invece,
è piuttosto squallida, solitaria e minata da
ricorrenti attacchi di panico. Una sera
qualcuno suona alla sua porta, ma non è la
ragazza che Stefano stava aspettando: grandi
occhi azzurri, faccino serio e trolley di Hello
Kitty al seguito, Sara ha sette anni ed è... sua
figlia. Peccato che lui non ne avesse idea.

Molto spesso «per sempre»
è un suonomeraviglioso

EPOPEA

n Una donna morta in un
cassonetto: sgozzata,
completamente nuda;
siamo in una traversa in
via Nomentana a Roma
davanti l’ambasciata
afghana. A partite da
questo evento si snodano
24 storie nel giallo-nero di
Giovanni Di
Giamberardino, giovane

autore romano. «La marcatura della regina»,
24 storie di persone anonime tra la folla. Una
per ogni ora. Ad unirle un unica costante:
l’indagine sul delitto. Infatti l’evolversi del
caso vedrà tutti i protagonisti in qualche
modo collegati all’inchiesta. Un racconto
complesso definito dalla giuria del premio
Calvino «una odierna sociologia della
solitudine».

INCONTRI

«In una sola persona» (Rizzoli, pag. 552 euro 20,00) di
John Irving: il terrore di essere diversi e l’impossibilità
di essere altro da sé.

La marcatura della regina

GIALLO

Condannato a 15 anni in primo grado
DonRuggero Conti è ora in attesa dell’Appello
Si è sempre dichiarato innocente
L’autrice: dedico il libro ai preti onesti, la maggioranza

Il terrore di essere diversi
ma orgogliosamente umani

24 storie per la soluzione
di un atroce delitto

«La marcatura della regina»
di Giovanni Di Giamberardino. Collana Luminol
edizioni Socrates. Pagine 194. Prezzo 9 euro.

Viaggio
«Se anche
la terra trema»
(Itaca, pag.
144, euro 15)
di Mattia
Ferraresi

Alla scoperta
del lato oscuro
della Dolce Vita

ESORDIO

In una sola persona

Nicola Imberti

Cosa fare se anche la terra trema? Se
anche quello che è unanimemente
riconosciuto come il simbolo della

stabilità viene meno? Perché la terra non
è fatta per tremare, eppure trema. Mattia
Ferraresi parte da qui, dal crollo della più
incrollabiledellecertezze,per raccontare
quello che è accaduto negli ultimi mesi
nella «sua» terra: l’Emilia Romagna.

Lui, corrispondente del Foglio da New
York, nato «per errore» in Lombardia, è di
Modena,laprovinciapiùcolpitadalterre-
motodelloscorsomaggio.Lìètornatoper
scrivere«Seanche laterra trema» (144pa-
gine,edizioni Itaca).Unviaggio,graziead
Alice Caputo anche fotografico, nelle zo-
nedelsisma.Cosafare?Laprimarisposta,
la più immediata e istintiva che Ferraresi

fissanelsuopercorso,èlavogliadidimen-
ticare,dirimetteretuttoapposto,ditorna-
realla «normalità».Quasi logicoaspettar-
selo dall’«operoso» popolo emiliano. Ep-
pure è davanti alla realtà di una terra che
siostina a tremare chequesta incrollabile
fiducia nella volontà umana di ripartire,
mostra la propria fragilità. Non basta.

Lasceltaènetta:osi riducetuttoaqual-
cosa di controllabile, ad un progetto, o ci
siapreallaricercadiciòchepuòrimanere
saldo. Sempre. Anche quando tutto è fer-
moe non ci sono terremoti a sconquassa-
re il normale scorrere dell’esistenza.

Citando Benedetto XVI Ferraresi parla
dello sviluppo del monachesimo in Euro-
pa. Alle guerre, alle carestie, alla «confu-
sione» dei tempi, i monaci non opposero
un disegno prestabilito. «Non era loro in-
tenzione-diceilPapa-dicreareunacultu-

ra e nemmeno di conservare una cultura
del passato. La loro motivazione era mol-
to più elementare. Il loro obiettivo era:
quaerere Deum, cercare Dio».

L’autorevedeunfilorossochelegaquei
monaci alle popolazioni colpite dal terre-
moto. Oggi come allora il dolore, la trage-
dia,nonsonosempliciostacolidasupera-
re, ma diventano l’occasioneper una ma-
turazione personale, un cambiamento
che, nel tempo, diventa il motore delle ri-
nascita.Bastanoncensurarequella«moti-
vazione elementare», quel desiderio di
non fermarsi all’apparenza delle cose ma
dicercarneilsignificato.Nonèimpossibi-
le. In questi mesi nei comuni dell’Emilia
colpitidal terremotoinmolti sisonomos-
siconquestaautocoscienza.I fruttidique-
stainiziativasonodavantiagliocchiditut-
ti. Ferraresi, nel suo libro, li racconta.

Tutto bene

«Tutto bene» (Tea, pag. 349 euro 13,00) di Paolo
Ruffini: opera prima di uno dei personaggi più versatili
e trascinanti dello spettacolo italiano.

nDue delittinegli annidel boom econo-
mico. Due omicidi in un’Italia e in una
Capitale che non ci sono più: quello della
«bellatedeschina»ChristaWanninger,ac-
coltellata a morte nel maggio del ’63, e
quello di Faruk Chourbagi nel gennaio
del ’64, entrambi perpetrati a pochi metri
di distanza da Via Veneto, la strada della
Dolce Vita. Il secondo libro dopo il saggio

investigativo su Girolimoni firmato dal
giornalista Fabio Sanvitale e da Armando
Palmegiani,chedaannilavoraalla«scien-
tifica» romana, segue la falsariga del pri-
mo: un dialogo fra narratore ed esperto,
che è una scusa per passare al setaccio i
vari lati oscuri o dubbi del caso preso in
esame. Altra caratteristica dei lavori di
SanvitaleePalmegianièlaquantitàdima-

teriale originale e inedito (verbali di poli-
zia,risultatidiesamiautoptici,analisidel-
leimprontedigitali)cheidueautorioffro-
no al lettore. La capacità di riportarci al-
l’atmosfera di quegli anni e a uno stile av-
vincente sono altri due buoni motivi per
leggere «Morte a Via Veneto (edizioni So-
vera, pag. 224, 15 euro). 

Mau. Gal.

Ferraresi torna nella «sua» Emilia per raccontare cosa sta succedendo dopo il sisma di maggio

Quelle persone «rinate» grazie al terremoto

Morte a via Veneto

Attualità
«La preda»
(Edizioni
Castelvecchi,
pag. 285
euro 17,50)
di Angela
Camuso

«Ruggi» era solito invitare i giovani parrocchia-
ni incasapropriaorganizzandodeidormitori. I
genitori non ci vedevano niente di male. Anzi,
donContierapiùdiunamicoper i lorofigli.Del
resto i genitori sono sempre gli ultimi a sapere.
Ma anche gli amici delle vittime prescelte che
continuavamo a dormire sogni beati mentre il
prete approfittava del vicino di letto. Ecco per-
ché quando la bomba è scoppiata tanti parroc-
chiani sono insorti contro le ingiuriose calun-
niecaduteaddossoalparroco.Ci furonofiacco-
late per il quartiere in segno di solidarietà, una
vera e propria battaglia contro gli accusatori,
tra iqualiunpaiodicatechistiaiqualiperprimi
arrivarono le voci di violenze e poi i racconti
allucinanti dei ragazzi abusati e anche un vice
parroco che cercò invano di aprire gli occhi al
vescovo superiore di Don Conti (che era molto
apprezzato come economo in Curia). Il vesco-
vo in seguito fu pure indagato e poi prosciolto
per il reato di concorso in violenza sessuale.

AngelaCamuso,giàautricedelbestsellersul-
la banda della Magliana «Mai ci fu pietà», è an-
che giornalista di nera e cronaca giudiziaria e
ha seguito personalmente le vicende proces-
suali di don Ruggero Conti. Che sono riportate,
questavolta in terzapersona, nel libro, alterna-
te alla testimonianza di Vasco. Brevemente ri-
cordiamo che don Conti fu arrestato nel luglio
del2008perilreatodiviolenzasessualesualme-
nosetteminorenni econdannato inprimo gra-
do, nel 2011, a 15 anni e quattro mesi. Attual-
mente è in attesa del processo di Appello, è a
piede libero e probabilmente è tornato a vivere

aLegnano,suacittànatale.L’exparrocohasem-
predichiarato lasua innocenza. «Seavessique-
ste colpe - ha detto al Giudice - consegnerei a
voilamiaconfessione.IlPapahaparoledurissi-
me per chi ha commesso tra i sacerdoti il male
più indicibile contro le creature a loro affidate
ma non è questa la colpa peggiore. Il peggio è
negare la verità chiudersi alla misericordia».
Molti ex parrocchiani lo sostengono ancora.

Il libroèilclassicopugnonellostomaco.L’au-
trice scandaglia i fatti atroci senza risparmiarci
nulla, con l’onestà professionale da cronista
che già conosciamo e un senso del dovere di
riportare la verità in tutte le sue sfaccettature.
Riesce anche a darci l’autenticità del racconto,
ricostruito dalla vittima a distanza di anni dalle
violenzesubite,attraversoun’operazionepaso-
liniana che riproduce il linguaggio schietto di
unadolescentediborgata. Ilqualechiude il suo
lungo racconto con la nobile motivazione che
lo ha spinto a cominciarlo: evitare che altri ra-
gazzivivanoilsuocalvario.Questo librofabene
ancheallaChiesa cattolicache, contro la politi-
ca dell’omertà, del nascondere sotto la sabbia,
ha preso una posizione di netta condanna e di
tolleranza zero nei confronti dei preti pedofili.
E’un libro che rendegiustiziaa quei religiosi, la
stragrande maggioranza che i bambini li ama-
no come figli e basta, spiega la Camuso. E che
dovrebbefaraprirelementiegliocchiaigenito-
ri che hanno il dovere di vigilare sui loro figli.
L’inferno può essere anche vicinissimo a noi.
Bisogna saperlo leggere negli occhi dei più de-
boli perché non hanno voce per gridarlo.

Caso
CAPRICCIO
INTRIGANTE
«Iovenìapiend’angosciaarimirarti (Ca-
vallo di Ferro) Michele Mari, definito un
“caso” letterario unico, presenta il suo
capriccio creato con un linguaggio ar-
caicizzante ma tanto attuale quanto in-
trigante.Lostile che richiama il Leopar-
dimaancheigiochilinguisticidiTomma-
so Landolfi martedì animerà l’incontro
con l’autore presso la libreria Feltrinelli
diviadelBabuino(ore18):cisaràanche
Barbara Alberti.

Dentro
STORIA
A RITROSO
«Dentro» (Einaudi) Storia a ritroso di un
uomo,dall’etàadultaall’infanzia,cristal-
lizzataintremomenticapitali: l’esperien-
zadelcarcere,«infinitoinumano»;l’ami-
cizia tra due adolescenti che il caso fa
sederevicini il primogiorno discuola; le
istruzioni per l’uso di un bambino, di un
padreediunabicicletta.SandroBonvis-
suto firma copie del suo ultimo libro
pressola libreriaMondadori (piazzaCo-
la di Rienzo 81-83 (ore 17,30).

Filosofia
CONFESSIONI
DI UN BUDDISTA
«Feliceperquellochesei» (GiulioPerro-
neEditore)Confessionidiunabuddista
emotiva. Rossana Campo domenica 9
dicembre incontra il pubblico nella sala
Turchese di Più Libri Più Liberi all’Eur
(ore16).Raccontaperlaprimavoltaco-
sadavverolehacambiatolavitaeconfi-
da che, naturalmente, non è stato un
uomo ma una filosofia che si è fatta lar-
go tra inquietudini, guai e lavori.

Attualità
SEVERGNINI
RACCONTA L’ITALIA
Martedì4dicembrealle19presso l’Au-
ditorium del Maxxi in via Guido Reni 5,
incontrobasatosul librodal titolo«L’Ita-
lias’è ridesta. Italianididomani» .Dialo-
go tra Beppe Severgnini, autore di «Ita-
lianididomani»e il giornalistaAldoCaz-
zullo. Introduce Paolo Conti. Interviene
il ministro dello Sviluppo Corrado Pas-
sera.

Roberta Maresci
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n Quando Billy, a 13 anni,
entra per la prima volta
nella biblioteca della sua
cittadina del Vermont, è in
cerca di libri su ragazzi
che si sono presi «una
cotta per la persona
sbagliata»: nel suo caso il
futuro patrigno Richard, il
crudele compagno di
scuola Kittredge e la bi-

bliotecaria Miss Frost. Figlio di un crittografo
da cui la madre si era subito separata,
cresciuto in una famiglia di uomini eccentrici
e donne puritane, circondato da un cast di
amici, amiche, amanti, travestiti, transgender
che rifiutano di farsi incasellare in una
categoria o in uno schema, Billy racconta oltre
mezzo secolo di avventure tragicomiche alla
ricerca di sé (e del padre).

n Per tutta la vita Stefano
ha evitato di prendere
impegni, di assumersi
responsabilità. Non ha
mai voluto nulla che fosse
"per sempre": né tatuaggi,
né legami personali. Si è
limitato a galleggiare in
una duplice esistenza.
Davanti alla macchina da
presa è "Steve" Nigiotti:

attore brillante in rapida ascesa, disinvolto,
esuberante. La sua vita di tutti i giorni, invece,
è piuttosto squallida, solitaria e minata da
ricorrenti attacchi di panico. Una sera
qualcuno suona alla sua porta, ma non è la
ragazza che Stefano stava aspettando: grandi
occhi azzurri, faccino serio e trolley di Hello
Kitty al seguito, Sara ha sette anni ed è... sua
figlia. Peccato che lui non ne avesse idea.

Molto spesso «per sempre»
è un suonomeraviglioso

EPOPEA

n Una donna morta in un
cassonetto: sgozzata,
completamente nuda;
siamo in una traversa in
via Nomentana a Roma
davanti l’ambasciata
afghana. A partite da
questo evento si snodano
24 storie nel giallo-nero di
Giovanni Di
Giamberardino, giovane

autore romano. «La marcatura della regina»,
24 storie di persone anonime tra la folla. Una
per ogni ora. Ad unirle un unica costante:
l’indagine sul delitto. Infatti l’evolversi del
caso vedrà tutti i protagonisti in qualche
modo collegati all’inchiesta. Un racconto
complesso definito dalla giuria del premio
Calvino «una odierna sociologia della
solitudine».

INCONTRI

«In una sola persona» (Rizzoli, pag. 552 euro 20,00) di
John Irving: il terrore di essere diversi e l’impossibilità
di essere altro da sé.

La marcatura della regina

GIALLO

Condannato a 15 anni in primo grado
DonRuggero Conti è ora in attesa dell’Appello
Si è sempre dichiarato innocente
L’autrice: dedico il libro ai preti onesti, la maggioranza

Il terrore di essere diversi
ma orgogliosamente umani

24 storie per la soluzione
di un atroce delitto

«La marcatura della regina»
di Giovanni Di Giamberardino. Collana Luminol
edizioni Socrates. Pagine 194. Prezzo 9 euro.

Viaggio
«Se anche
la terra trema»
(Itaca, pag.
144, euro 15)
di Mattia
Ferraresi

Alla scoperta
del lato oscuro
della Dolce Vita

ESORDIO

In una sola persona

Nicola Imberti

Cosa fare se anche la terra trema? Se
anche quello che è unanimemente
riconosciuto come il simbolo della

stabilità viene meno? Perché la terra non
è fatta per tremare, eppure trema. Mattia
Ferraresi parte da qui, dal crollo della più
incrollabiledellecertezze,per raccontare
quello che è accaduto negli ultimi mesi
nella «sua» terra: l’Emilia Romagna.

Lui, corrispondente del Foglio da New
York, nato «per errore» in Lombardia, è di
Modena,laprovinciapiùcolpitadalterre-
motodelloscorsomaggio.Lìètornatoper
scrivere«Seanche laterra trema» (144pa-
gine,edizioni Itaca).Unviaggio,graziead
Alice Caputo anche fotografico, nelle zo-
nedelsisma.Cosafare?Laprimarisposta,
la più immediata e istintiva che Ferraresi

fissanelsuopercorso,èlavogliadidimen-
ticare,dirimetteretuttoapposto,ditorna-
realla «normalità».Quasi logicoaspettar-
selo dall’«operoso» popolo emiliano. Ep-
pure è davanti alla realtà di una terra che
siostina a tremare chequesta incrollabile
fiducia nella volontà umana di ripartire,
mostra la propria fragilità. Non basta.

Lasceltaènetta:osi riducetuttoaqual-
cosa di controllabile, ad un progetto, o ci
siapreallaricercadiciòchepuòrimanere
saldo. Sempre. Anche quando tutto è fer-
moe non ci sono terremoti a sconquassa-
re il normale scorrere dell’esistenza.

Citando Benedetto XVI Ferraresi parla
dello sviluppo del monachesimo in Euro-
pa. Alle guerre, alle carestie, alla «confu-
sione» dei tempi, i monaci non opposero
un disegno prestabilito. «Non era loro in-
tenzione-diceilPapa-dicreareunacultu-

ra e nemmeno di conservare una cultura
del passato. La loro motivazione era mol-
to più elementare. Il loro obiettivo era:
quaerere Deum, cercare Dio».

L’autorevedeunfilorossochelegaquei
monaci alle popolazioni colpite dal terre-
moto. Oggi come allora il dolore, la trage-
dia,nonsonosempliciostacolidasupera-
re, ma diventano l’occasioneper una ma-
turazione personale, un cambiamento
che, nel tempo, diventa il motore delle ri-
nascita.Bastanoncensurarequella«moti-
vazione elementare», quel desiderio di
non fermarsi all’apparenza delle cose ma
dicercarneilsignificato.Nonèimpossibi-
le. In questi mesi nei comuni dell’Emilia
colpitidal terremotoinmolti sisonomos-
siconquestaautocoscienza.I fruttidique-
stainiziativasonodavantiagliocchiditut-
ti. Ferraresi, nel suo libro, li racconta.

Tutto bene

«Tutto bene» (Tea, pag. 349 euro 13,00) di Paolo
Ruffini: opera prima di uno dei personaggi più versatili
e trascinanti dello spettacolo italiano.

nDue delittinegli annidel boom econo-
mico. Due omicidi in un’Italia e in una
Capitale che non ci sono più: quello della
«bellatedeschina»ChristaWanninger,ac-
coltellata a morte nel maggio del ’63, e
quello di Faruk Chourbagi nel gennaio
del ’64, entrambi perpetrati a pochi metri
di distanza da Via Veneto, la strada della
Dolce Vita. Il secondo libro dopo il saggio

investigativo su Girolimoni firmato dal
giornalista Fabio Sanvitale e da Armando
Palmegiani,chedaannilavoraalla«scien-
tifica» romana, segue la falsariga del pri-
mo: un dialogo fra narratore ed esperto,
che è una scusa per passare al setaccio i
vari lati oscuri o dubbi del caso preso in
esame. Altra caratteristica dei lavori di
SanvitaleePalmegianièlaquantitàdima-

teriale originale e inedito (verbali di poli-
zia,risultatidiesamiautoptici,analisidel-
leimprontedigitali)cheidueautorioffro-
no al lettore. La capacità di riportarci al-
l’atmosfera di quegli anni e a uno stile av-
vincente sono altri due buoni motivi per
leggere «Morte a Via Veneto (edizioni So-
vera, pag. 224, 15 euro). 

Mau. Gal.

Ferraresi torna nella «sua» Emilia per raccontare cosa sta succedendo dopo il sisma di maggio

Quelle persone «rinate» grazie al terremoto

Morte a via Veneto

Attualità
«La preda»
(Edizioni
Castelvecchi,
pag. 285
euro 17,50)
di Angela
Camuso

«Ruggi» era solito invitare i giovani parrocchia-
ni incasapropriaorganizzandodeidormitori. I
genitori non ci vedevano niente di male. Anzi,
donContierapiùdiunamicoper i lorofigli.Del
resto i genitori sono sempre gli ultimi a sapere.
Ma anche gli amici delle vittime prescelte che
continuavamo a dormire sogni beati mentre il
prete approfittava del vicino di letto. Ecco per-
ché quando la bomba è scoppiata tanti parroc-
chiani sono insorti contro le ingiuriose calun-
niecaduteaddossoalparroco.Ci furonofiacco-
late per il quartiere in segno di solidarietà, una
vera e propria battaglia contro gli accusatori,
tra iqualiunpaiodicatechistiaiqualiperprimi
arrivarono le voci di violenze e poi i racconti
allucinanti dei ragazzi abusati e anche un vice
parroco che cercò invano di aprire gli occhi al
vescovo superiore di Don Conti (che era molto
apprezzato come economo in Curia). Il vesco-
vo in seguito fu pure indagato e poi prosciolto
per il reato di concorso in violenza sessuale.

AngelaCamuso,giàautricedelbestsellersul-
la banda della Magliana «Mai ci fu pietà», è an-
che giornalista di nera e cronaca giudiziaria e
ha seguito personalmente le vicende proces-
suali di don Ruggero Conti. Che sono riportate,
questavolta in terzapersona, nel libro, alterna-
te alla testimonianza di Vasco. Brevemente ri-
cordiamo che don Conti fu arrestato nel luglio
del2008perilreatodiviolenzasessualesualme-
nosetteminorenni econdannato inprimo gra-
do, nel 2011, a 15 anni e quattro mesi. Attual-
mente è in attesa del processo di Appello, è a
piede libero e probabilmente è tornato a vivere

aLegnano,suacittànatale.L’exparrocohasem-
predichiarato lasua innocenza. «Seavessique-
ste colpe - ha detto al Giudice - consegnerei a
voilamiaconfessione.IlPapahaparoledurissi-
me per chi ha commesso tra i sacerdoti il male
più indicibile contro le creature a loro affidate
ma non è questa la colpa peggiore. Il peggio è
negare la verità chiudersi alla misericordia».
Molti ex parrocchiani lo sostengono ancora.

Il libroèilclassicopugnonellostomaco.L’au-
trice scandaglia i fatti atroci senza risparmiarci
nulla, con l’onestà professionale da cronista
che già conosciamo e un senso del dovere di
riportare la verità in tutte le sue sfaccettature.
Riesce anche a darci l’autenticità del racconto,
ricostruito dalla vittima a distanza di anni dalle
violenzesubite,attraversoun’operazionepaso-
liniana che riproduce il linguaggio schietto di
unadolescentediborgata. Ilqualechiude il suo
lungo racconto con la nobile motivazione che
lo ha spinto a cominciarlo: evitare che altri ra-
gazzivivanoilsuocalvario.Questo librofabene
ancheallaChiesa cattolicache, contro la politi-
ca dell’omertà, del nascondere sotto la sabbia,
ha preso una posizione di netta condanna e di
tolleranza zero nei confronti dei preti pedofili.
E’un libro che rendegiustiziaa quei religiosi, la
stragrande maggioranza che i bambini li ama-
no come figli e basta, spiega la Camuso. E che
dovrebbefaraprirelementiegliocchiaigenito-
ri che hanno il dovere di vigilare sui loro figli.
L’inferno può essere anche vicinissimo a noi.
Bisogna saperlo leggere negli occhi dei più de-
boli perché non hanno voce per gridarlo.

Caso
CAPRICCIO
INTRIGANTE
«Iovenìapiend’angosciaarimirarti (Ca-
vallo di Ferro) Michele Mari, definito un
“caso” letterario unico, presenta il suo
capriccio creato con un linguaggio ar-
caicizzante ma tanto attuale quanto in-
trigante.Lostile che richiama il Leopar-
dimaancheigiochilinguisticidiTomma-
so Landolfi martedì animerà l’incontro
con l’autore presso la libreria Feltrinelli
diviadelBabuino(ore18):cisaràanche
Barbara Alberti.

Dentro
STORIA
A RITROSO
«Dentro» (Einaudi) Storia a ritroso di un
uomo,dall’etàadultaall’infanzia,cristal-
lizzataintremomenticapitali: l’esperien-
zadelcarcere,«infinitoinumano»;l’ami-
cizia tra due adolescenti che il caso fa
sederevicini il primogiorno discuola; le
istruzioni per l’uso di un bambino, di un
padreediunabicicletta.SandroBonvis-
suto firma copie del suo ultimo libro
pressola libreriaMondadori (piazzaCo-
la di Rienzo 81-83 (ore 17,30).

Filosofia
CONFESSIONI
DI UN BUDDISTA
«Feliceperquellochesei» (GiulioPerro-
neEditore)Confessionidiunabuddista
emotiva. Rossana Campo domenica 9
dicembre incontra il pubblico nella sala
Turchese di Più Libri Più Liberi all’Eur
(ore16).Raccontaperlaprimavoltaco-
sadavverolehacambiatolavitaeconfi-
da che, naturalmente, non è stato un
uomo ma una filosofia che si è fatta lar-
go tra inquietudini, guai e lavori.

Attualità
SEVERGNINI
RACCONTA L’ITALIA
Martedì4dicembrealle19presso l’Au-
ditorium del Maxxi in via Guido Reni 5,
incontrobasatosul librodal titolo«L’Ita-
lias’è ridesta. Italianididomani» .Dialo-
go tra Beppe Severgnini, autore di «Ita-
lianididomani»e il giornalistaAldoCaz-
zullo. Introduce Paolo Conti. Interviene
il ministro dello Sviluppo Corrado Pas-
sera.

Roberta Maresci
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